L'ARTE DEL RICAMO

"Arte del ricamo" è il termine appropriato per definire questa antica attività squisitamente femminile, e forse per questo sottovalutata. 

Ci sono ricamatrici di professione, ma gran parte dei ricami sono opera delle "casalinghe", che se pur gravate da impegni, specialmente in passato, trovavano modo e tempo (rubandolo al sonno!) di creare questi gioielli di eleganza, destinati a impreziosire il guardaroba della nobiltà, della borghesia ricca, del clero. Perchè in passato ornarsi di pizzi e trine non era prerogativa femminile, ma usanza anche dei gentiluomini; per il clero i paramenti sacri sono tutt'ora ricchi di ornamenti.

Ricamare richiede tempo e pazienza, che oggi sembrano poco disponibili. Questo sta portando alla scomparsa di questa attività, e il MOICA, che ha la creatività femminile tra le sue prerogative, si impegna attivamente per tramandarla, con iniziative di vario tipo: corsi, mostre di ricami antichi e moderni tendenti a rivalutare anche il valore artistico di queste opere, confinate sbrigativamente tra i prodotti artigianali. Artigianali magari, ma comunque di alto artigianato, anche se  non portano firme: e forse sarebbe il caso di "firmare" i ricami, perchè si possa riconoscerne l'eccellenza, dando alle autrici quella notorietà che spesso determina il valore dei prodotti "artistici", a prescindere dalla loro qualità. Certe valutazioni di opere d'arte moderne fanno testo in questo senso. 

In questo campo l'attività dei nostri gruppi è estesa dal nord al sud, con zone privilegiate come la Toscana, l'Umbria, il Veneto. Ogni regione ha le sue tradizioni, che il MOICA cerca di rinverdire. La panoramica fotografica qui di seguito mostra l'impegno dei nostri gruppi.

A  Pistoia il MOICA ha aperto e dirige, con Anna Maria Michelon Palchetti, il "Museo del ricamo", tra i più belli se non l'unico del genere, in collaborazione con istituzioni e enti locali e regionali, nella prestigiosa sede di Palazzo Rospigliosi messa a disposizione dal Comune. Meta di moltissimi visitatori di ogni parte del mondo, organizza con successo frequenti mostre e corsi.

Nelle foto: il manifesto del Museo del Ricamo; il gonfalone ricamato per la "Misericordia; il grande ricamo creato appositamente per il Museo, che riproduce un dipinto del primo '900, 
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Pistoia ha da poco una strutturs dedicata ad una delle i antiche ¢ raffinate attivith artigianal
che nel tempo ha zzato il settore economico della provincia, quella del ricamo.
| documenti, e fonti ¢ | numerosi reperti che si sono conservat nel tempo confermano un
capilare racicamento delfattivitd del ricamo nelta citta, Gove | convent € | monasteri di clausura
prima ¢ | conservatori dl istruzione femminile pol garantirono la sopravvivenza di usi, costurni,
tipologie. stili « mode dei tavori “ad ago”, legati al lusso profanc e al fasto ecclesiastico.

Tra (a meta eiror
raggiunse | suol massimi livel di progutt
€ quella personale, principaimente per soddisfare le esigenze delle classi ag
11 Comune, Ia Provincis, la Diocesi & M'Associazione MOICA di Pistoia, al fine di storicizzare ¢
consenvare questa importante forza culturale € imprenditoriale della provincia, hanno sottoscritto
un accordo per Ia realizzazione del Museo del Ricamo, recentemente inaugurato, allestito al
piano terra dello storico Patazzo Rospigliosi, gd sede del Museo Diocesano e del Museo Rospigliosi
Condividendo lc finslith deiliniziativa la Regione Toscana, la Soprintendenza per il Patrimonio
Storieo Artistico di Firenze ¢ la Fondazione hanno partecipato al progetto. In particolare la
Fondazione ¢ intervenuta acquistando direttamente le teche necessarie per ['esposizione.
Dislocato in due saloni, uno per il ricamo socro € uno per if icamo pistolese, racchiude articoli
di varia genere. arredi per la casa ¢ Ia persona, corredi per battesimo etc.. Tra | reperti pii
preziosi ¢ antichi si distingue un paliotto del XVil secolo, recentemente restaurato, Oltre ai
grandi pezzi si possono ammirare anche piccoll manufatti € gi strumenti usati per la loro
ealizzazione, tutt affiancati da pannelli didattci

1 museo vuole essere, oltre ad un luogo di conservazione di manufatt, materiali ¢ testimonianze,
anche un punto di riferimento, un centro di raccolta ed elaborazione dati

ento € la meth del novecento, attivith industriale pistoiese del ricamo
i3, per cid che riguardava la biancheria pe la casa
te.
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A  Foligno Anna Maria Bietolini Lorenzini insegna ricamo da anni. Nel 2000, dopo il terremoto che ha devastato la regione, ha tenuto un corso nei container provvisori allestiti per i terremotati.
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Segue pag. 2

[image: image6.jpg]A Abano ci sono ricamatrici eccellenti, i cui lavori sono stati pubblicati dalle riviste del ramo.
Fanny Steffan Brunino ha vinto il premio internazionale "Brianza in filo". Esse mettono a frutto la
loro esperienza tenendo una scuola di ricamo per le alunne delle elementari, molto frequentata
A destra le allieve del corso e la consegna dello stemma comunale ricamato dalle associate

A Sondrio il corso di ricamo ha il plauso delle istituzioni; il Prefetto ha presenziato alla cerimonia
di chiusura, e la stampa gli dedica ampi servizi.

1

Gli Ittestah

1.0.) Don Valerio Modenesi ha consegnato. ieri nel palazzo del Bim gli at

testati i partecipazione alle allieve del corso di ricamo promosso dal mo
alle allieve vimento casalinghe italiano di Sondrio. Numerose le partecipanti. ira cui

anche alcune bambine. Elvira Valenti. presidente del Moica. si & detta par-
"prof” di ricamo  ticolurmente oddifata de rsultat otenat; dale iscrite» soprattuti

dell interesse per questa arte femminile dimostrata dalle piu govan:





